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Grav e decision e 
pe r i supermercat i 

Viareggi o 

5 proposte per i l 
riassetto democratico 

dell'Associazione 
dei commercianti 

l mostro corrispondente 
. 2 

P a c a te le elezioni amministrat iv e torn a in prim o piano il 
problema dell'Associazitoae commerciant i,  commercianti v ia-
reggini sono tornat i ad interessarsi alla v icenda delle elezioni 

'  i n seno alla lor o Associazione, certo con la speranza che dopo 
l a « t romba tu ra » del presidente o Puccinel li (che ora nella 
sua col lezione assomma anche la - trombatur a - in qualit à di 
candidato d e. al le elesioni del Consigl io comunale della no-
stra ci t tà ) altr i passi s.ano compiuti verso il r iassetto demo-
cratico, nonché funzionale, della lor o organizzazione cosi dura-
mente provata da tant i Ì  di apatia e inefficienza. 

a non manca una certa preoccupazione per  gli svi luppi 
futur i del le cose esistendo di fatt o una notevole resistenza a 
questa ondata r i n n o v a t i l e : vi è infatt i in seno al Consigl io una 
part e del la « vecchia gui rdi a - che si è caratterizzata sempre per 
l 'ostruzionismo e la tenodenza al quieto v ivere: si teme infatt i 
che tale gruppo possa continuare ad imporr e alla Associazione 
11 vecchio andazzo qua'.linguistico, imponendosi sulla maggio-
ranza del Consigl io, oggi t i tubant e e diviso a causa di certe 
ammiss ioni e, per  il tintor e di perdere il control l o dell 'organi -
smo ed essere quind i scavalcato nel le attribuzion i del le cariche 
da altr i consigl ieri p iù att iv i e democrat ici. E' soprattutt o al la 
t i tubanz a di questo grufppo che si deve i l boicottaggio sistema-
t ic o del le proposte concrete presentate a suo tempo al vagl io 
del l 'Associazione da alcuni consigl ieri, i quali hanno come intento 
appunto quel lo di por ta i *  l 'organismo su una base di lott a chiara 
e precisa, veramente r ispondente ai fin i e agli interessi del le 
categor ie commercia li neregg ine. 

Ved iamo concretamente e s istemat icamente le proposte demo-
crat ich e che i consigl ieri comunisti e tutt i i consigl ieri demo-
cratic i hanno inteso ed intendono portar e avanti: 

1) condanna de l la convivenza, dentro l 'Associazione, dei 
grossisti e dei grupp i monopolist ici , . evv.) la 
cui presenza va a detr imento del la tutela degli interessi dei 
p iccoli e medi commerciant i: e conseguente inv i t o ad uscire dalla 
Confcommerc io che ta l e ibrid o accostamento ha favorito ; 

2) fin e del quiet ismo e di ogni assenza di crit ic a verso l e 
posiz ioni del Governo « del l 'Amministrazion e comunale, anche 
quando questi calpestano 1 p i ù e lementari interessi de l le cate-
gor i e commercia l i; 

3) fin e di ogni ri luttanz a a servirsi del l 'arm a dell 'agitazione 
«, n certi casi, anche del lo sciopero (come i commercianti ro -
mani alcuni giorn i fa), quando, esperi ti g li altr i tentativi , i 
p rob lemi non t rovano pnesso chi di dovere adeguate soluzioni; 

4) net to rifiut o di pagare alla Cassa , contr ibut i p iù 
i mediante i quali i l costo dell 'assistenza v iene a gravare 

i n mass ima par t e su l le spal le dei commerciant i, anziché, come 
sarebbe più giusto su l le spal le del lo Stato; 

5) fine di ogni disinteresse verso i grandi problemi economici 
(b locco del credi to, restrizioni del le vend i te rateali , ecc. ), e 
abbandono totale di ogrx. form a di quiet ismo con la conseguente 
convocazione del l 'assemblea generale, i n conformit à di quanto 
previsto dal lo statuto, e che da anni si evi ta di convocare per 
t imor e di una aperta condanna del le attual i posizioni. 

Queste proposte cost i tuiscono i l banco di prova del nuovo 
consigl io dell 'Associaziome, che sia per  l 'elezione del Presidente 
che per  quel la del la giunta, dovrà scegl iere fr a i suoi membri 
persone che diano sufficiente aff idamento 

Né, in tale occas ione si dovrà d iment icare di bol lar e con la 
dovuta energia l ' iniziat ic a di t ip o «e le t to ra l is t i co» pr ò Pucc i-
nel l i , concretizzatasi n el no to comunicato diffuso alla stampa che 
ha spinto l'Associazion< su un piano di polemica pol i t ic a di 
parte, dal quale, per  u n giusto pr incipio , si era sempre tenuta 
fuor i nel passato. 

Sarà, insomma, necessar io mettere in chiaro tante cose, ma 
soprattutt o una sarà berne sottol ineare: quel la cioè, che l 'Asso-
ciazione deve, finalmente, tornar e ad essere un esempio di regola 
democrat ica e un organiamo rappresentativo di tutt i i commer-
cianti v iareggini, per  i quuali deve, i n ogni modo, sapersi battere, 
a tutela dei lor o sacrosanti dir i t t i . 

g. b. 

La Camera di Commercio ha espresso parere 
favorevole all'apertura di un supermarket 
nel capoluogo e a Sarzana — Ricorso della 

associazione commercianti 

Sardegn a 

a nostra redazione 
A , 2 

a giunta del la Camera di 
c o m m e r c io nei giorn i scorsi ha 
esp resso parer e favorevo le al-
l a apertur a di un supermerca-
t o a a Spezia, nel la zona di 
v i a Veneto, e di uno a Sarza-
na. a g rave dec is ione ha prò . 
voca to la immed ia ta reazione 
del l '  Associazione provincial e 
dei commerc ian ti di v i a -
sel li che ha inol trat o r icorso 
al prefet to. A quest 'u l t im o in-
fatt i spetta l 'u l t im a parola in 
ma te r i a di l icenze per  i gran-
di magazz in i. 

N el r icorso l 'Associazione dei 
commerc ian ti osserva che i su-
permerca ti non solo determi-
nano la espuls ione violenta di 
dec ine e dec ine di commer-
ciant i dal la rete distr ibut iv a 
c i t tadina , ma non r isolvono 
neppure i problemi dei con-
sumator i . Ne l le grandi ci t tà . 
dove esistono diversi super-
merca t i , i prezzi non sono di-
minuit i . A o — patr i a dei 
supermarket — recentemente 
l ' ammin is t raz ion e comuna le ha 
dovuto c rea re merca ti r ional i 
con funzioni ca lmiera t r i c i per 
a r res ta r e la corsa dei prezzi. 
A a Spezia poi i l pa re r e fa-
vorevo le del la Camera di com-
merc io r iguard a un grande 
magazz ino che dovrebbe sor-
ge re in una zona già serv i ta 
da una rete distr ibut iv a effi-
c ien te e moderna. Nel la zona 
di v ia Veneto es is tono ben 50 
negozi di generi a l imentar i , 
uno ogni 130 abitanti . -
laz ione di un supermerket non 
t rov a quindi neppure giustifi -
caz ione nel la es igenza di am-
moderna re la re t e distr ibut iva . 

a g rave decis ione del la Ca-
mera di commerc io inoltr e — e 
questo è l 'aspet to che deve 
m a g g i o r m e n te p reoccupare — 

pe-
nel 

crea l e condizioni per  la 
netraz lone monopol is t ica 
commerc io l oca le propri o m e n-
tr e si ch iede la formazione di 
una re t e democ ra t i ca di di-
str ibuzion e di tutt e l e merc i, 
a t t raverso l a r iorganizzazione 
del set tore portat a avanti da 
pubblic i in tervent i e dal l a 
espans ione di fo rm e consort i li 
e di cooperaz ione. A a Spe-
zia si hanno e s e m pi di com-
merc iant i che, con gravi sacr i-
fici, si sono dati struttur e orga-
n izzat ive adeguate a l l e es igen-
ze del la v i t a moderna. Questi 
lodevoli tentativ i devono esse-
r e i dagli enti pub-
blici , dal Comune soprattut to . 

Sarebbe assurdo d'altr a par-
t e che ven isse concessa via 
l iber a ai supermerca ti dopo lo 
s tanz iamento di 150 mil ion i dì 
l i r e prev is to nel bilanci: ) del 
Comune capoluogo. o stan-
z iamento, che accog l ie in par -
t e le r ich ieste del le organiz-
zazioni commerc ia l i, è un pri -
m o passo per  rendere operante 
l a necessar ia col laborazione 
tr a operatori economici ed enti 
locali per  la razional izzazione 
e il po tenz iamento della rete 
distr ibut iva . 

V a r icordat o inoltr e che lo 
s tesso Consigl io comuna le di 

a Spezia approvò al l 'unani -
mi t à un ordin e del giorno con-
tr o la penet raz ione monopol i-
st ica nel c o m m e r c io ci t tadin o 
e c'è da augurarsi che onesta 
mani fes taz ione di volontà del 
più impor tant e consesso ci t t a 
din o veng-- tenuta nel la de 
bit a consideraz ione. 

Per  dare al p rob lema del 
commerc io una democra t i ca 
soluzione è necessar ia tut tavi a 
l 'unit à e la cos tan te in iz iat iv a 
dei commerc ian ti e dei l avo-
rator i in teressati i ns ieme ad 
ar res tar e la corsa del mono-
polio. 

Sdegnati gli ex 
combattenti per 

il no del governo 
al sussidio 

Costituito un comitato promotore di un convegno 
regionale - Dichiarazione del compagno on. Cardia 

a nostra redazione 
, 2. 

Si s o no r iun i t i ad Or is ta -
no i r a p p r e s e n t a n ti di n u -
m e r o se sez ioni d e l l ' A s s o c i a-
z i one n a z i o n a le c o m b a t t e n t i, 
c on l a pa r t ec i paz i one dei 
cons i g l i e ri reg iona li c o m u n i-
sti on. U r r a c i e C o n g i u, per 
e s a m i n a re i v e r g o g n o si ri -
corsi del g o v e r no con t r o l a 
l e g ge r e g i o n a le c he c o n c e de 
i l s u s s i d io ai v e c c hi c o m-
ba t ten t i sard i. 

G l i i n t e r v e n u t i h a n no e-
s p r e s so i l l o r o s d e g no per 
l ' i nsens ib i l i t à d i m o s t r a t a dal 
g o v e r no c e n t r a le e per  l ' im -
po tenza d e l la g i u n t a reg io-
n a l e s a r da e de l la m a g g i o-
r a l a d e m o c r i s t i a n a; h a n no 
a n c he c o n s t a t a t o, con ama-
rezza, i l s i l enz io sul g r a ve 
fa t t o d e g li o rgani d i r i gen t i 
de l l a F e d e r a z i o ne p r o v i n c i a -
l e d e l l ' A s s o c i a z i o ne n a z i o n a-
l e c o m b a t t e n t i. 

A l t e r m i n e de l la r i un i on e 
è s t a to cos t i t u i t o un c o m i-
ta t o p r o m o t o r e c he a v r à il 
c o m p i t o di o rgan i zza re un 
c o n v e g no r e g i o n a le dei c o m-
ba t t en t i sa rd i , da t ene rsi a 
Cag l i a r i d o m e n i ca 31 g e n-
n a i o i n o c c a s i o ne del s e d i-
c e s i mo a n n i v e r s a r io de l l ' i s t i -
t u z i o n e d e l la e sa rda. 

A l c o n v e g n o, pa t roc ina t o 
dal g r u p p o p a r l a m e n t a r e co-
m u n i s t a al c o n s i g l io reg io-

A Ponteder a 

a della cooperazione 
per il problema degli alloggi 

Premiazion e dei miglior i 
diffusor i doman i a Tarant o 

. 2. 
l C o m i t a t o F e d e r a le del 

P C  e l 'Assoc iaz ione amici 
d e l l ' U n i t à h a n no i ndu l t o per 
l u n e dì 4 g e n n a io a l l e o r e 19, 
u n a m a n i f e s t a z i o ne per  fe-
s t e g g i a re i l n u o vo anmo, a l l a 
q u a l e s o no i nv i t a t i g l i a t t i v i -
s t i , 1 d i r i g e n t i ed i de (fusori 

l s i gn i f i ca t i v o i n d u m e n t o 
d e l l a d i f f u s i o n e de l l 'Un i là, r e -
g i s t ra t o n e l la n o s t ra c i t t ì , i n 

q u e s t ' a n n o, è l a t e s t i m o n i a n-
za di c o me s e m p re p i ù l a rg a 
è l a c o s c i e n za d e l la n e c e s s i tà 
d e l l a d i f f us i on e d e l la s t a m-
pa c o m u n i s t a. 

a m a n i f e s t a z i o ne s a rà 
a p e r t a da u n d i sco rso d el s e-
g re ta r i o de l la F e d e r a z i o ne 
c o m p a g no A n t o n i o . 
V e r r a n n o qu ind i d is t r ibu i t i l i -
br i ai m ig l i o r i d i f fusor i ; sa rà 
qu ind i o f fer t o un v e r m o u t h . 

La immatur a 

scompars a di 

Enzo Ristor i 
. 2 

E' t ragicamente perit o in un 
incidente d'auto, accaduto nel le 
pr im e ore di ier i sull 'Aurelia , 
i l g iovanissimo compagno ragio-
n ier  Enzo , conosciuto e 
s t imato dir igent e del la Federa-
z ione giovani le comunista e del 
nostro partit o nel la zona di Ca-
stagneto Carducci. Al l e elezioni 
del 22 novembre era stato elet to 
consigl iere del comune di Ca-
stagneto. Appena vent i t reenne 
era già mol t o st imato anche 
dal punto di vista professionale 
quale funzionari o del mov imen-
t o cooperat ivo impegnato nel 
ram o assicurativo. 

A  padre, alla madre, a tutt a 
l a valorosa famigli a i 
g iungano le sent i te condogl ian-
ze della Federazione e del le 
organizzazioni del nostro par-
t i lo . del la Federazione giovani le 
comunista, del movimento coo-
perat iv o e del nostro giornale. 

 funeral i avranno luogo do-
mani domenica 3 gennaio alle 
or e 14. partendo dall 'abitazione 
del la famigl i a i a -
ratico . 

Espongon o co n success o 

Giovani pittori a

U B O s i gn i f i ca t i v a o p e re di o P i z i o nl 

PERUGIA, 2. 

Espongono a Foli-

gno, ancora per al-

cuni giorni, i pittori 

Mario Pizzoni, Carlo 

Lorenzini, Antoniet-

ta Innocenti e lo scul-

tore Angelo Cuccia-

t i l i . 

Notevole il con-

senso del pubblico 

e vasta la simpatia 

che i quattro giova-

ni hanno saputo me-

ritare per l'impegno 

e la serietà che met-

tono nella ricerca ar-

tistica. 

l nostro corrispondente 
, 2 

Nel corso di una 
recente r iunion e del Consigl io 
di Amministrazion e del l 'Al lean -
za Cooperat iva Valdera di Pon-
tedera, 11 complesso coopera-
t iv o che opera nel la zona di 
Pontedera nel set tore del con-
sumo. i l Presidente Ferrucci 

o ed il Presidente del Con-
sorzio Provinciale del le Coope-
rativ o Amul i o Carlott i . hanno 
relazionato sull ' iniziativ a presa 
per  costruir e al loggi di carat-
ter e popolare nei centri di For -
nacette e Ponsacco, centri i n 
cui opera la cooperativa. 

a ha trovat o il con-
senso del l ' inter o consigl io ed è 
stato dato mandato alla Giunt a 
esecut iva di prendere analoghe 
iniziat iv e anche a Pontedera. 
dove la crisi degli al loggi è 
part icolarment e senti ta. Par-
tendo dalla constatazione che 
i finanziamenti dell 'edil izi a po-
polare sono strumentali ed as-
solutamente insufficient i a ri -
solvere i l grave problema degli 
alloggi, è stato deciso di met-
ter e a disposizione dei lavora-
tor i che desiderano fruirn e ser-
vizi tecnici ed amministrat iv i 
per  la costruzione di blocchi 
d: case di carattere popolare. 
accedendo al credito normale 
del le Casse di , cre-
dit o che è stato in l inea di 
massima assicurato da tal i ist i -
tut i per  il va lore di metà del-
l ' import o degli al loggi che ven-
gono costruit i . 

Nel lo stesso tempo la coo-
perat iv a Valdera r ichiederà al 
Comune di dotare dei servizi 
adeguati la zona dove gli alloggi 
popolari verranno costruit i e di 
partecipar e con un contr ibut o 
a fondo perduto sugli interessi 
che i cit tadin i dovranno pagare 
per  i l mutu o contratt o per  la 
costruzione di tal i al loggi. 

Naturalment e questa azione 
ha dei l imit i , soprattutt o perchè 
«  credito bancario v iene dato 
sul 50 per  cento del valore del-
l 'al loggi o costruito, mentre per 

 resto il c i t tadin o dovrà far 
fi onte col propr i mezzi a 
part e in una citt à come Ponte-
dera. dove mancano oltr e 1000 
alloggi e dove l'edilizi a popolare 
non costruisce, altr e vie per 
cercare di dare ad un numero 
sempre maggiore di cittadin i la 
disponibil i t à di un al loggio non 
c'è 

Tale iniziat iv a verr à popola-
rizzata al massimo e verranno 
presi  necessari contatti con 
l 'amministrazion e comunale di 
sinistra eletta i l 22 novembre 
e con gli istitut i di credito lo-
cali, per  vedere se e possibi le 
ot tenere mutu i a miglior i con-
dizioni . oppure se il mutuo po-
tr à superare il 50 per  cento 
del costo del l ' immobi l e 

Questi, naturalmente, sono 
problemi posti sul tappeto, per 
la cui soluzione e necessario 
l ' interesse popolare di chi non 
ha casa, oltr e che degli organi-
smi cooperativi e democratici 
che tal i iniziat iv e intendono 
prendere. a dell 'al -
leanza cooperat iva Valdera sarà 
oggetto di discussione in r iu -
nioni popolari per  i l lustrar e ai 
cittadin i i l meccanismo tecnico 
della stessa 

Confermat a 
a Ponteder a 

la giunt a 

unitari a di sinistr a 
. 2 

(  F ) — Nei prim i giorn i del 
mese di gennaio si riunir à il 
Consigl io comunale di Pontedera 
per  e leggere la nuova giunta. 

n base agli accordi intercor -
si fr a i partit i comunista e so-
cialista. la giunta sarà costituita 
dai due partit i . A l Psi spetterà 
la carica di sindaco e due asses-
sori ed al Pei il v ice sindaco e 
tr e assessori. 

o fr a i due partit i pre-
vede un largo impegno unita-
ri o per  portar e avanti i mol te-
plic i problemi che sono sul tap-
peto per  far e di Pontedera una 
citt à moderna e dotata di servizi 
adeguati al le aspettat ive della 
popolazione, sulla base del pro-
gramma che i due partit i aveva-
no presentato al corpo elettorale. 

o naturalmente preve-
de la direzione unitari a anche 
dei numerosi enti cittadini . dal-
l 'Ospedale F. i all 'Ent e co-
munale di assistenza. a costi tu-
zione di un'amministrazion e di 
sinistra è stata garantit a dal 
grandioso successo elettorale ot-
tenuto dal PC  che è passato da 
10 a 12 consigl ieri comunal i. 
confermandosi i l più fort e par-
tit o della città . 

l a mort e 
di Giusepp e 
Barcellon a 

na ie, s a r a n no inv i ta t i tu t t i 
g l i ex c o m b a t t e n ti d e l la br i -
g a ta Sassar i. 

a c o m u n i s ta è 
sca tu r i t a da l l ' i n c red ib i l e d e-
c i s i o ne d e l la p r e s i d e n za d el 
c o n s i g l io dei m in i s t r i di i m -
p u g n a r e d a v a n ti a l l a C o r t e 
c o s t i t u z i o n a le l a l e g ge re-
g i o n a le c he a s s e g na ag li ex 
c o m b a t t e n ti pove ri d e l la pr i -
m a gue r r a m o n d i a le (i g l o-
r iosi fant i de l la b r iga t a S a s-
sa r i ) un s u s s i d io a n n uo di 
60.000 l i r e a to ta l e ca r i co 
del b i l anc i o r eg i ona le. a 
l e g ge v e n ne a p p r o v a ta a l l a 
u n a n i m i t à dal c o n s i g l io e f u 
r i nv ia t a dal g o v e r no c on una 
m o t i v a z i o ne spec iosa e r i d i -
co la. r i v e l a t r i c e s o l t a n to 
d e l l a d u r e z za di m e n te e di 
c u o r e deg li u o m i n i c he di 
q u el r i nv i o p o r t a n o la pe-
s a n te e n on f a c i l m e n te di -
m e n t i c a b i l e responsab i l i t à. 

l c o n s i g l i o, r a c c o g l i e n do 
l a p ro tes ta acco ra ta deg li ex 
c o m b a t t e n ti sa rd i , c he da a n. 
n i , t r a l 'a l t ro , a t t e n d o no l a 
p r o m e s sa p e n s i o ne g o v e r n a-
t i va , r i a p p r o v ò a l l ' u n a n i m i -
t à l a l e g ge r e s p i n g e n do g li 
a r g o m e n ti del g o v e r no c e n-
t ra l e c he c o l p i v a no la c o m-
p e t e n za e l e faco l tà s ta tu ta-
r i e d e l la . N el c o n-
t e m po i l c o n s i g l io r e g i o n a le 
i m p e g nò l a g i u n t a a c o m p i e-
r e i passi o p p o r t u n i per  s i-
gn i f i ca r e al g o v e r no c he la 
S a r d e g na n on i n t e n d e v a, i n 
a l c un m o d o, s o p p o r t a re n u o-
v i sop rus i, n u o ve a n g h e r i e, 
n u o ve o f f e se ai suoi d i r i -
gen t i, d o po l a s e q u e la i n -
t e r m i n a b i l e d ' i n a d e m p i e n ze 
g o v e r n a t i ve ag li o b b l i g h i i m -
pos ti d a l l o S t a t u to e d a l l a 
l e g ge 588 sul p i a no di r ina -
sc i ta. 

a g i u n t a , s u l l ' i m p o r t a n -
t e q u e s t i o n e, ha m a n t e n u to 
i l m a s s i mo riserbo: n on u na 
d i c h i a r a z i o n e, n on un c o m u-
n ica to. l c o m p a g no U m b e r -
t o Ca rd ia , c a p o g r u p po del 
PC  al c o n s i g l io r e g i o n a le e 
u n o d ei f i rma ta r i d e l la l e g-
g e, ha d i c h i a r a t o c he i n Sa r-
d e g na v i s o no c e n t i n a ia di 
ex c o m b a t t e n ti pove ri d e l la 
g u e r r a 1915-18, i qua l i da 
m e si a t t e n d o no c on ans ia i l 
p a g a m e n to d el m o d e s to s u s-
s id io. E b b e ne — ha c o n c l u-
so i l c o m p a g no C a r d i a — 
essi d e v o no s a p e re c he il 
g o v e r no r e s p i n ge a n c he l e 
dec i s i oni d e l la r e g i o ne a u t o-
n o ma p er  un s u s s i d io a n c he 
m i n i m o . E c iò ha p o t u t o ac-
c a d e re s o p r a t t u t t o p e r c hè l a 
g i u n t a si è r i v e l a t a i n c a p a-
ce di f r o n t e g g i a r e e resp in-
g e re l a p r e p o t e n za deg li o r -
g a ni cen t ra l i . 

Giusepp e Podd a 

. 2 
Profondo cordogl io ha susci-

tato negli ambienti cultural i e 
polit ic i della citt à la mort e del 
dott . Giuseppe Barcellona, con-
sigl iere di Cort e d'Appello . 
spentosi improvvisamente a 50 
anni i l 31 d icembre scorso a 

, dove si era recato per 
trascorrer e una breve vacan7a 
l dottor  Barcel lona aveva com-

piut o con profondo senso di 
rett i tudine , di umanità e di 
modestia una lunga mil izi a nel-
la magistratur a palermitana. 
conquistandosi la st ima e laf -
f f t t o di quanti lo avevano co-
nosciuto 

o saluto da part e del-
le autorità , dei col leghi, degli 
amici gli sarà tr ibutat o domnt- j* a' ' « 
tin a al le 8.30 al Foro e 

Corteo a Massa 

contro la 

riduzione 

d'orario 

alla Olivetti 
, 2 

Come prcannunrlat o si è svol-
ta a a una grande mani-
festazione unitari a degli ope-
ra i della « Olivett i  per  r iget -
tar e la grave deris ione che la 
direzione della suddetta fabbri -
ca ha preso: mettere n cassa 
integrazione, dal 4 al 25 gennaio. 
gli oltr e 500 dipendenti. a ma-
nifestazione era stata a 
dall a .  e . 

o la matt inat a fred-
da. puntualmente alle 10 gli 
operai si sono trovat i davanti 
ai cancelli del lo stabi l imento da 
dove si sono mossi poi compo-
stamente e si lenziosamente. Era-
no tutt i n tenuta di lavoro. 

o aver  sfi lato per  le v ie 
del la cit t à tr a due ali di roll a 
la quale ha solidarizzato con le 
maestranze, si sono recati alla 
Prefettur a e al palazzo Comu-
nale. 

l 'n a delegazione è stata rice-
vuta dal Prefetto  quale dopo 
aver  cercato di giustif icar e la 
grcve derisione della direzione 
dell?.  Ol ivett i  secondo la 
quale non si r iuscirebbe a plaz-

i l prodotto , ha sostenuto 
si à comunque 

i. f. 

davanti o di padre ' "  del fat to». l canto suo
, dove al salma. prò-1 sindaco di , cui succes-

veniente da , sosterà pri - is ivamcnle la delegazione si e 
ma di proseguire per  S Gio-1 presentata, ha dato assicura-
vanni Gemini, «love avranno »l«ne che prossimamente si ri a 
luogo le esequie e la tumula-
zione 

n questo mesto momento 
- l ' t 'nit a - porge le più com-
mosse condogl ianze alla madre 
signora Eleonora Gerardi Bar -
cel lona. alla mogl ie a -
nati , al fratel l o , segreta-
ri o del la sezione comunista 
- S c i u t i - e consigl iere 
comunale di Palermo, alle so-
rel l e t ai familiar i tu tu . 

nlr à il Consigl io comunale per 
discutere esclusivamente la gra-
ve situazione economica che si 
è venuta a creare nella zona -
dustriale. 

e di cartell i erano por -
tat i dal lavorator i nel quali er» 
scritto :  Basta con le riduzion i 
di orari o di laror o », * Non vo-
gl iamo pagare gli error i del pa-
dron i -, * o pagare  mo-
nopoli  ere. 

rubric a 
del contadino 

I consigl i dell a COF di Cesena 
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Frutta: cosa coltivare 
per le prossime annate 
Le specie da preferire per fragole e asparag i 

 Cooperativa orto-
frutticoltori  di Ce-
seìia, dt recente inaugu-
rata, con i suoi nuovi im-
pianti. con l'organizzazio-
ne soc ia le c/ie la sostiene 
costituisce un esempio di 
iniziativa cooperativa nel 
settore specifico. 

 cooperativa è sorta 
in una zona a coltura orto-
frutticola altamente spe-
cializzata, con larga diffu-
sione di proprietà con tad i-
na. , c/ ie nel 
1964 ha lavorato circa 83 
mila quintali di ortofrut-
ticoli, è tra t più moderni 
nella dislocaztone dei lo-
cali di conservazione, nel-
le attrezzature per il  fred-
do, nel macchinario di la-
vorazione e selezione dei 
p rodo t t i .  c i rca 500 soc i, 
che formano la base so-
ciale della cooperativa, si 
sono impegnati a portare 
tutta la loro produzione 
ortofrutticola alla coope-
rativa. Ne possono d i spor-
r e in proprio solo dopo 
giudizio della Commissio-
ne tecnica della loro so-
cietà quando la medesima 
valuta il  prodotto non 
qualificato' (per ragioni 
climatiche, per attacchi 
parassitari, ecc.) ad essere 
consegnato nella lavora-
zione e organizzazione col-
lettiva delle vendite. Que-
st'anno sono stati lavorati 
fagiolini, fragole, pesche, 
mele, pere.  socio viene 
pagato a vendita effettua. 
ta del proprio prodotto. 

 la cooperativa non 
solo si interessa della ven-
dita del prodotto degli as-
sociati, ma anche dell'as-
sistenza tecnica, degli in-
dirizzi produttivi delle 
singole aziende dei soc i. 
Con ciò si può dire che 
impianti di lavorazione, 
conservazione e vendita 
siano un tutt'uno c on le 
imprese contadine.  que-
sto è forse un risultato tra 
i più rilevanti.
za tecnica associata si ba-
sa su visite in campagna, 
sii assistenza quotidiana 
d'ufficio,  su assemblee ri-
servate alla ricerca di co-
muni indirizzi, ne l l ' i n v i o 
settimanale di un bollet-
tino. 

Ci sembra interessarne 
pubblicare il  testo del bol-
lettino riguardante gli in-
dirizzi produttivi per l'an-
nata corrente. 

«  subito 
che gli orientamenti di 
quest'anno discosteranno 
sostanzialmente da quelli 
dell'anno scorso perciò è 
necessario, prima di en-
trare nell'argomento, fare 
alcune considerazioni sul 
fattori che li  hanno deter-
minati. 

P e s c o: da una breve in-
dagine fatta dal nostro nf-
fìicio tecnico presso gli in. 
nestatori e i vivaisti è ri-
sultato che per quanto ri-
guarda questa coltura ne-
gli ultimi cinque anni gli 
investimenti della pasta 
bianca sono stati appena 
del 5%. inoltre in questi 
ultimi  tempi le varietà 
precoci a pasta bianca so-
no paurosamente d i m i n u i -
r e in seguito all'abbatti-
mento di vecchi impianti. 

 di questo pas-
so fra qualche anno le va-
rietà che giungeranno a 
maturazione prima e dopo 
la Bella Cesena sfaranno 
tutte a pasta gialla e ciò 
porterà ad una notevole 
contrazione nei consumi. 
voichè è risultato, da uni 
indaaine latta tra i con-
sumatori tedeschi e inple-
st, che le pesche a polna 
aiaUn. ner le loro carat-
teristiche oraanolettiche^ 
renaonn consennate in mi-
sura minore di quelle a 
polpa bianca. 

Quindi gli orientamenti 
che vi suggeriamo tende-
ranno a r i s tab i l i r e e man-
tenere un giusto equ i l i b r i o 
fra la polpa gialla e la 
b ianca e a c r e a re e valo-
rizzare le varietà standard 
della nostra zona che me-
glio rispondono alle esi-
genze del consumatore e 
per e v i t a r e l'arrivo  con-
temporaneo di più varietà 
sugli stessi mercati. 

 c iò che riguarda, 
invece, gli impianti esi-
stenti consigliamo la gra-
duale sostituzione della 
S. Anna Balducci, della 
C.  e della
perchè sono varietà poco 
produttive e con scarsi 
p regi c o m m e r c i a li mentre 
per le altre varietà con-
sigliamo di mantenere 
inalterata la superficie. 

Suggeriamo questo per-
chè siamo convinti che il 
problema non sia q u e l lo 
di a b b a t t e re gli impianti 
in modo indiscriminata, 
come pensa qualcuno, ma 

 pereto 
in collina 

P e r e to s p e r i m e n t a le su 
u n t e r r e n o s a s s o so di co l-
l i n a ( C a s t r o c i e l o, i n p r o -
v i n c i a di F r o s i n o n e ): c on 
l a p a c c i a m a t u ra d e l le p i a n-
t e e u n ' a t t e n t a c u r a a n t i -
pa rass i ta r ia è s t a ta o t t e-
n u t a u n a p r o d u z i o ne a n t i -
c ipa ta e di a l t o p r e g io ( 1 4-
15 g radi di z u c c h e r o ). N e l-
l a fo t o i n a l to, a l c u ne p i a n-
te; i n b a s so d u e f rut t i di 
4-500 g r a m mi c i a s c u n o. 

di migliorare la q u a l i t à 
de l la nostra produzione 
con una razionale t e c n i ca 
colturale. 

Q u e s t ' a n no n e a b b i a mo 
a v u t o l a p r o v a ; ad unu 
migliore qua l i t à de l la p r o -
d u z i o ne è corrisposto un 
facile collocamento sui 
mercato 

Si può affermare quin-
di che la nostra peschicol-
tura ha ancora molte pro-
spettive e che la sua ul-
teriore diffusione e affer-
mazione sui mercati euro-
pei dipende dalle qualità 
che noi riusciremo a por-
tare su quei mercati. 

P o m a c e e: p er  le poma-
cce gli orientamenti sono 
sostanzialmente que l l i de l-
l ' ann o scorso; consigliamo 
solo una diminuzione de-
gli investimenti della
sacrassana a favore del-
l'Abate  e della Con-
ference. 

 a pasta gialla 50 
. p er  cento dalla superfìcie, 

bianca 50%. 
 le gialle suggeriamo 

le seguenti gradatone di 
superficie: 25% precocis-
sime e precoci; 25% me-
dio tardive e tardive. 

 le bianche suggeria-
mo: 35% precocissime e 
precoci; 15% tardive. 

P r e c o c i s s i m e: ("bianca , 
terreni collinari) Spring-
time; (gialla) Blazing 
Gold. 

P r e c o c i: (gialla) Cardi-
nal; (bianca, terreni buo-
ni)  di Cese-
na: (gialla)

o T a r d i v e : ( o t a l l a ) 
Southland; ( b i a n c a) P i e-
r i  (bianca)
tini  9-14. 

T a r d i v e : (g ia l la ,) . 
C i l i eg i : (su S.  net 

terreni c o l l i n a r i ) B i g a r -
reaux e

S u s i n i: (matura; 10 ago-
sto) Sugar. 

A l b i c o c c h i : n e s s un -
p i a n t o . 

P o m a c e e: (peri, meli). 
 (su cotogno)

sacrassana 10% della su-
perfìcie; (su franco) Wil-
liams 30%; (su franco e 
su cotogno) S.  10%; 
(su cotogno) Abate
30%; (su cotogno) Confe-
rence 20%. 

 riteniamo di non 
dover consigliare ulteriori 
investimenti di questa cul-
tivar tranne per alcune 
varietà, quali: Golden
licious, Starkrimson
cious, Stark

 Stark Sarliesi 
(varietà estiva). 

 Souvenir. Sen-
za  25% della su-
perficie. 

Asparagiaie:  di 
Argenteul (si consigliano 
nei terreni collinari e n ei 
terreni s a b b i o si posti in 
vicinanza del mare) ». 

**— - » 

Allevament o 

di vitelli 
in batteri a 

Un interessante esper imen-
t o è stato compiuto di re-
cente in provinci a di Fer ra -
ra . a Fi lo . Si tratt a di a l le-
var e v i te l l i da latt e in bat te-
ria , seguendo un s is tema già 
diffuso i n Olanda.  v i te l l i 
vengono svezzati ad una set-
t iman a di v i t a ed al levati con 
latt e r icosti tuit o che supera 
i n resa il lat t e materno.
vitel l i vengono ingrassati n 
novanta giorn i e tenuti i n 
batteria , c ioè in t ip i di gab-
bi e stret t issime di legno.
secchio del lat t e v i e ne i m -
messo davanti aprendo 
una parati a Sul retr o l e gab-
bi e sono chiuse da ast ice l le 
che consentono la fuoriuscit a 
de l le feci e del l iquame. A l l a 
fin e del novanta giorn i i tri -
tel l i ragg iungono il peso 41 
circ a 1S0 chi logrammi . 

Prezz i e mercat i 
Mio d'oliv i 

SlEN'X — o «ostonuto 
per  il nuovo limitat o raccolto 

A  kg  olio di oliva extra 
vergine con acid ma«s 0.30 
770-300. sopraffino vergine con 
anta mass 1.50"-. 700-800. fi-
no vergine di oliva con acid 
mass .TJ 620-640 

A — Al q le olio 
oliva extra vergine 77 500 -
SO COO. sopraffino vergine 73-
75 500 fino vergine 64-66 500 
vergine 53 000-59 500. d'oliv a 
rettificat o 53 500-59 000 

\ — Al q le- olio 
a vergine oliva  75 -

73 000. olio sopraffino vergine 
70-75 000; olio di oliva 61 -
64 0CO: id. dt «ansa e oliva 
45-49 000 

e 
A — a n.acello al 

kg p v . buoi e tor i 1 qua! 

7<X>-800. agnelli p m lOCO-1050. 
«uini p v 340-400 

a allevarne nto. a capo 
buoi 1. qual 200-300 OuO. vac-
che 1 200-300 000. vitell i 1 
75 78 000. pecore 14-16 000. lat-
tonzoli 8-10 000 

O — Al k g . p v -
bum da macello, lir e 375: vac-
che. 635: vitelli . 715. vitelloni . 
530. agnelli 770. agnelloni. 550. 
pecore. 270 

ENNA — o normale 
con quotazioni ferme 

Al q le. p v  buoi di 1. lir e 
38 0O0. di 2. 35 000. vecche di 
1. 37 500. di 2. 34 500. vitelli . 
53 mila . vitelloni . 51000. 
agnelloni. 89 000. agnelli. 69 
mila , suini gras«i. p m„  68 000. 

Foraggi, mangimi 
O — Al q e- fieno di 

f irat o natural e  1 2O0-1 400. 
d dt erba medie» 1400 -

1 700. paglia 
O — o at t i . 

vo e prezzi stazionari. 
A  q le: fieno prat o nat.. 

press, l i r e 1400-1600: di prat o 
artif . p ress, 1700-1900; avena 
maremmana. 4800-5000. crusca 
e cruschello. 4900-5100; tr itel -
lo. 5400-5600. paglia grano 
press. lir e 800-1000 

370-610: id 2 350-580; vacche 
1. 300-550; id 2 270-360, v i -
telloni e manzi 1 550-670: ld. 
2 530-650. vitell i lattant i 1. 

Frutta, ortaggi 
A — Al q l e noci 

lir e 14-19 000; castagne 6200-
7000. aglio spicchio rosso 10-
13 500: patata tonda Berlin o 
3200-4000; id lunga olandese 
3500-3800. 

ENNA — o ca la». 
Prezzi stazionari. 

Al q l e arance, lir e 8 t i * . 


